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ORDINANZA SINDACALE 

 

Ordinanza n. 4 Data 18-02-2024 
 
 

Oggetto: Ordinanza ai sensi dell'art. 50, comma 5, del D.Lgs. 267/2000. Chiusura temporanea del 
Plesso L. Sciascia per motivi di infestazione murina 
 

 
Vista la segnalazione prot. n. 6750 del14.02.2024 con la quale veniva segnalata un’infestazione murina nei 

locali del Plesso L. Sciascia, dipendente dall’Istituto Comprensivo Falcone-Cascino di Piazza Armerina; 
Sentito il dirigente del V Settore-Ambiente di questo Comune, che ha segnalato di aver già disposto le 

necessarie attività di derattizzazione, bonifica, monitoraggio e successiva sanificazione dell’edificio scolastico 
in questione; 

Considerato che è stato già richiesto, con nota prot. n. 7240 del 17.02.2024, l’intervento urgente del 
servizio Igiene Pubblica svolto dal SIAV dell’ASP di Enna, al fine di esprimersi in ordine alla possibilità di 
svolgimento in sicurezza della attività didattiche; 

Che, nelle more dei necessari accertamenti sanitari si ritiene di dover assumere comportamenti di massima 
cautela e volti a garantire la sicurezza e la salute di alunni, insegnati e personale non docente del plesso L. 
Sciascia di Piazza Armerina; 

Visto l’art. 50, comma 5, del D.Lgs. 267/2024, il quale prevede che, in caso di emergenze sanitarie o di 
igiene pubblica a carattere esclusivamente locale, le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, 
quale rappresentante della comunità locale; 

ORDINA 
Per i motivi espressi in premessa e ai sensi dell’art. 50, comma 5, del D.Lgs, 267/2000: 

- l’interruzione della attività didattiche nel plesso scolastico L. Sciascia, dipendente dall’Istituto 
Comprensivo “Falcone-Cascino”, sino a che l’ASP di Enna non avrà espresso il proprio parere circa la 
possibilità di svolgimento in sicurezza delle attività didattiche; 
- La dirigente scolastica responsabile provvederà a dislocare in altre sedi le classi interessate al fine di non 
determinare interruzione delle lezioni. 

La presente ordinanza sarà valida sino alla revoca. 
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro sessanta giorni dalla notificazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
centoventi giorni dalla notificazione. 
 
 

Il Sindaco 
 Antonino Cammarata 

(Documento informatico sottoscritto con firma digitale 
ai sensi del D.lgs. 82/2005) 

 


